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Contenzioso tributario (disciplina posteriore alla riforma tributaria del 1972) - procedimento -
procedimento di appello - in genere - Contenzioso tributario - Giudizio di rimborso - Nuove
eccezioni - Nozione - Proponibilità in appello - Divieto - Contestazione dei fatti costitutivi della
domanda - Mera difesa - Ammissibilità - Fondamento - Fattispecie.

In tema di rimborso dell'Iva versata in eccesso, il divieto di proporre nuove eccezioni in appello,
posto dall'art. 57, comma 2, del d.lgs. n. 546 del 1992 a carico di entrambe le parti, non è
violato dalle argomentazioni con cui l'Amministrazione finanziaria, soccombente in primo grado,
neghi la sussistenza dei fatti costitutivi del diritto dedotto dal contribuente, o la qualificazione ad
essi attribuita, trattandosi di mere difese e, come tali, non soggette ad alcuna preclusione
processuale. (Nella specie, la S.C. ha cassato la pronuncia impugnata, poiché aveva
erroneamente dichiarato inammissibili le affermazioni dell'Amministrazione che, avendo in
primo grado contestato in generale i fatti costitutivi del diritto al rimborso, aveva eccepito solo in
appello che la richiesta di restituzione doveva limitarsi alle annualità oggetto di ripresa).
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